
Camperisti……gente strana! 
 
 
Ne ho conosciuti tanti da quando ho iniziato a frequentare i raduni. Il primo raduno al quale ho partecipato, organizzato 
dalla più nota rivista del settore, era proprio vicino a casa mia; ci sono andato volentieri, anche per curiosità, ed ho 
conosciuto di persona il Direttore ed il Coordinatore del club, oltre all’organizzatore. 
 
Il tutto molto interessante e …nuovo perché credevamo di conoscerlo bene quel paesino ed invece………..non lo 
conoscevamo affatto. 
 
La prima cosa che ho notato (io noto sempre le cose strane) è stata quella della moglie di un camperista che 
………infilava nella borsa (l’aveva quasi riempita) il cibo che una cantina ci aveva offerto come merenda. 
 
Ritornando al parcheggio, ho seguito la coppia per vedere, se non altro, quale camper possedevano: un bel motorhome 
quasi nuovo e del valore di svariati milioni. 
 
Ho partecipato a tanti altri raduni, osservando sempre ciò che avveniva “di soppiatto” e nel contorno, anche perché la 
cosa mi divertiva. Che delusione! Sparivano bottiglie di vino, sia intere che già cominciate, bottiglie di liquore e di 
amari, stoviglie, saliere e tutto ciò che poteva “servire” a chi  le rubava. 
 
Anch’io ho iniziato, dopo qualche tempo, a organizzare qualche raduno e, memore di ciò che avevo visto in precedenza, 
mi organizzavo in modo che tali “ ruberie” non accadessero. Qualche volta riuscivano ugualmente nell’intento altre 
volte riuscivo ad “accalappiarli” ed anche a “svergognarli” davanti a tutti ma questi, come niente, si mettevano a ridere. 
 
Con il passare del tempo, anche il costo di partecipazione ai raduni, è aumentato considerevolmente; con l’avvento 
dell’euro, poi, si è passati a cifre insostenibili considerando anche la spesa del viaggio (autostrada e gasolio). 
 
Ultimamente è apparsa sulla scena una nuova tessera che, acquistandola (Euro 31) oltre ad ottenere sconti per l’acquisto 
di materiali in vari negozi di tutte le Regioni Italiane, si ottengono anche sconti di partecipazione ai raduni. 
 
Tante sono le “tessere” a disposizione dei camperisti: 
c’è quella della Confedercampeggio; 
c’è quella del Coordinamento Camperisti; 
c’è quella dell’A.C.T.I. Italia Federazione; 
c’è quella del Club del Plein Air; 
c’è quella del Club ACautocaravan; 
c’è quella del Club Caravan e Camper 
c’è quella Turit 
ecc. 
e tutte offrono una marea di sconti. 
Poi, ci sono quelle di appartenenza ai club…….ed un camperista può prendere anche la tessera di più club. 
 

Alla fine di tutto chi ci guadagna? I camperisti, nò di certo! 
 
Alla fine dell’anno, ti ritrovi con tante tessere delle quali, al massimo, avrai usufruito di pochi  Euro di sconto, a meno 
che non si utilizzino le soste nei campeggi (che in alta stagione non riconoscono nessuna tessera) oppure i traghetti per 
le isole. 
 
E’ ora di finirla con queste tessere.  
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